
■ Lo Zecchino d’Oro, la
rassegna di musica per
l’infanzia, fa il suo debut-
to in un’apposita trasmis-
sione televisiva nel 1959.
Cino Tortorella, già pre-
sentatore della tv dei ra-
gazzi dell’epoca, viene
contattato da alcuni im-
prenditori che alla Trien-
nale di Milano stanno or-
ganizzando il “Salone del
bambino”: i tre chiedono
al conduttore di inventar-
si un’apposita trasmissio-
ne per l’occasione. Torto-
rella pensa a una sorta di
Festival di Sanremo per i
più piccini, rievocando li-
beramente alcuni mo-
menti della favola di Pi-
nocchio, tra cui la scena
della nascita degli zecchi-
ni d’oro dall’albero fatato.

Negli anni la gara ca-
nora diventa internazio-
nale, seguita nel mondo
da oltre 150 milioni di te-
lespettatori. La sua for-
mula è semplice ed effica-
ce: una vera e propria ga-
ra tra “canzoni” e non tra
i piccoli interpreti, inter-

vallati da momenti comi-
ci e gag surreali pensate
proprio per i bambini,
con l’intervento di perso-
naggi, come Topo Gigio o
Sbirulino della Mondaini.

L’Antoniano è una pa-
lestra fatta di opposti in
armonia: il rigore e la di-
sciplina dolcissima del-
l’indimenticata Mariele
Ventre nel preparare i
bambini a un’interpreta-
zione impeccabile, si uni-
scono alle prese in giro e
ai giochi degli altri perso-
naggi che fanno la fortu-
na del programma, ren-
dendolo leggero, e allo
stesso tempo autorevole.
Nel corso degli anni la
rassegna diventa infatti
un’occasione per riflettere
sulla condizione dell’in-
fanzia nel mondo, per so-
stenere progetti a favore
dei bambini che soffrono
nelle più varie situazioni,
ma anche per godersi la
gioia che un bambino
esprime quando canta
una canzone. Dispiace
che l’ultima edizione ap-

pena conclusa sia andata
in onda tra le polemiche
per la mancanza di Cino
Tortorella, motivata dai
continui tagli che la Rai
sta operando su questo ti-
po di trasmissioni, che
mettono in forse anche la
prossima edizione dello
Zecchino, mettendo in
grave difficoltà economi-
ca l’Antoniano di Bolo-
gna: senza il suo appunta-
mento principale, la Fon-
dazione che lo sostiene

dovrebbe chiudere le atti-
vità, lasciando senza oc-
cupazione i suoi oltre
cento lavoratori, e provo-
cando una grave mancan-
za non solo nel panorama
televisivo, ma anche in
quello culturale e sociale;
perché lo Zecchino ci ha
sempre ricordato, pur con
tutti i limiti e gli sbagli,
che è bello poter crescere
senza diventare mai trop-
po grandi.

Paolo Balduzzi
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K2
Il K2, oltre ad essere la famosa cima della catena

dell’Himalaya, è anche il fortunato titolo di una bel-
la trasmissione radiofonica realizzata dai Giovani
per un mondo unito della Calabria. In onda l’ultimo
sabato del mese alle 18 e 30 su Radio Gamma Gioio-
sa, da ben quattro anni vuole offrire una visione del
mondo visto da un’altra prospettiva, evidenziando
ciò che nell’umanità già si orienta
verso un mondo migliore, più unito. 

Nato sulla scia della diretta ra-
diofonica dell’iniziativa “Essere se-
gni di speranza” che valorizza espe-
rienze positive in aree ad alta den-
sità criminale, ha preso, poi, la for-

ma di un vero e proprio programma. Il format,
molto semplice, alterna interviste a brani musicali,
ed è caratterizzato dagli interventi, via Skype, di
persone da tutta Europa. 

Si può così sentire l’opinione di un professore di
Diritto civile della Spagna sulle nuove forme di con-
vivenza matrimoniale e conoscere il pensiero dello
scrittore Stefano Redaelli dalla Polonia. I condutto-
ri, giovani, simpatici e capaci, legano, in modo
informale, le varie parti della trasmissione che po-
trebbe avere dei ritmi più sostenuti, più stacchi mu-

sicali, interviste più brevi ed incisive
e altre rubriche come avverrà nella
nuova edizione di quest’anno. Tutte
le puntate sono riascoltabili su
www.gammagioiosa.net. Un’inizia-
tiva da imitare!

Aurelio Molè

Radio

Lo Zecchino d’Oro

Televisione

Veronica Maya e
Paolo Conticini
presentatori 
dello Zecchino
d’Oro 2009.
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